
Non voteremo il prossimo 28 maggio per i referendum ri-
chiesto dalla Cgil in tema di lavoro. Il governo Gentiloni ha
provveduto ad approvare un disegno di legge ad hoc che in
pratica abolisce l'uso dei voucher. Noi riportiamo due com-
menti “storici” che furono rilasciati dopo l'approvazione
della legge. “Si tratta di un passaggio legislativo destinato
a rivoluzionare il mondo del lavoro nei prossimi dieci anni”,
Matteo Renzi 5 settembre 2015. “Abbiamo deciso di aggre-
dire il lavoro nero. I voucher sono la nostra risposta con-
creta”, il ministro  Giuliano Poletti 7 gennaio 2016. Ieri
Renzi ha taciuto, ma quella “lingua lunga del ministro del
lavoro, che in  tema di coerenza non può essere battuto da
nessuno, ha affermato: “Strumento deteriorato abbiamo de-
ciso di abolirlo, ma non cambia la politica del governo”.
Mah! Intanto chi canta vittoria è la Cgil, che ha da sempre
osteggiato la legge fino al punto di raccogliere le firme ed
orientarsi verso il SI al referendum. Chi invece ha subito
detto che non era d'accordo con la marcia indietro fatta dal
governo in tema di abolizione dei voucher, è stata la Con-
findustria. Si comprende bene a chi piaceva la legge. Qual-
che commento politico: “Non voteremo la legge, è come
eliminare i semafori perché c'è chi passa con il rosso”, Mau-
rizio Lupi Area Popolare, ex ministro ed ex Forza Italia
(prima di andare avanti, complimenti sinceri per il para-
gone con i semafori). “Buttano via il bambino con l'acqua
sporca. Noi diciamo no”, Renato Brunetta capogruppo di
Forza Italia (la battuta è vecchia e fu attribuita a Giulio An-
dreotti). Insomma tutto il centro destra è compatto nel con-
dannare la decisione governativa. Ma come non era, la
riforma del lavoro, una “chiara politica di sinistra” come
affermò in conferenza stampa di presentazione il premier di
allora e premier ombra di adesso, Matteo Renzi? I lettori,
tanti che ci scrivono sono contenti dell'azione governativa
in merito, non saranno per caso gli stessi che hanno boc-
ciato le politiche del governo in tema di lavoro, andando lo
corso 4 dicembre 2016 a votare no al referendum costitu-
zionale? Come motivazione, lo scrivemmo allora, era sba-
gliata, ma la formazione del consenso a volte segue vie
tortuose. Come tortuoso appare il fatto che il ministro Po-
letti, che cambia parere spesso su temi che riguardano il fu-
turo dei giovani italiani, rimanga al suo posto. Ormai il
“nostro” quando appare in Tv somiglia sempre più alle sta-
tue di Riace, che sono, come è noto, di bronzo.  

Facce di bronzo
di Gaspare De Blasi
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Nella seduta aperta sono emerse numerose preoccupazioni sui contenuti dell’atto stilato dalla Regione

U
n documento unitario che motivi l’opposizione al
Piano Paesaggistico approvato dalla Regione Sici-
liana. Questo l’esito della seduta consiliare straor-

dinaria tenutasi giovedì pomeriggio a Marsala, alla presenza
di rappresentanti istituzionali, il comandante del Porto di
Marsala Gianluigi Bove, professionisti e operatori turistici.
Da più parti è stata espressa preoccupazione per i vincoli
previsti dallo strumento urbanistico e, diversi interventi,
hanno paventato il rischio di effetti limitativi sullo sviluppo

del territorio. Di diverso avviso la presidente del circolo di
Marsala – Petrosino di Legambiente Letizia Pipitone, che
è stata l’unica voce fuori dal coro con un intervento che ha
espresso una valutazione complessivamente positiva ri-
spetto al Piano Paesaggistico. Per conto del Wwf l’inge-
gnere Gaspare Barraco ha invece sottolineato l’importanza
di far conoscere quanto più possibile ai cittadini i contenuti
del Piano. La seduta ha registrato altresì gli interventi dei
deputati regionali Antonella Milazzo, Nino Oddo e Paolo
Ruggirello, nonché degli ex componenti dell’Ars Pietro
Pizzo e Eleonora Lo Curto. Esposte le osservazioni degli
invitati, nel corso dei lavori – presenti il sindaco Alberto Di
Girolamo e tutti gli assessori della Giunta Municipale –
sono state proiettate e commentate le schede tecniche del
Piano da parte del dirigente Francesco Patti e dei suoi col-
laboratori. [ ... ]                                    ...continua in seconda

Piano Paesaggistico: approvato in
Consiglio documento di opposizione
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Letizia Pipitone spiega la posizione dell'associazione ambientalista a difesa dello strumento urbanistico

L'
unica voce veramente
fuori dal coro sulla discus-
sione in corso a proposito

del Piano Paesaggistico approvato
dalla Regione è arrivata in Consi-
glio comunale dalla presidente del
Circolo Marsala-Petrosino di Le-
gambiente Letizia Pipitone, che ha
argomentato con decisione il soste-
gno dell'associazione ambientalista
allo strumento di pianificazione ur-
banistica predisposto dagli uffici
regionali e dalla Sovrintendenza.
Qual è la posizione di Legam-
biente sul Piano Paesaggistico?
Per noi è un buon Piano, perchè ri-
spetta l'ambiente, soprattutto lo
Stagnone, le zone umide, i fiumi,
le dune. Si tratta di una norma su-

periore a Piano regolatore e Piano
comprensoriale. E' vincolante e già
operativa. Sostanzialmente non ci
sono margini di contrattazione.
L'unica modifica possibile è legata
all'emendamento proposto dal pre-
sidente Crocetta che prevede la
possibilità di andare in deroga al
Piano Paesaggistico in caso di pub-
blica utilità. Siamo pronti a dare
battaglia se dovesse passare. I cri-
tici del Piano temono che possa
avere effetti negativi sullo svi-
luppo economico, peraltro in un
periodo di crisi. Legambiente la
pensa diversamente: per quale
ragione? Per noi lo sviluppo eco-
nomico non passa dalla cementifi-
cazione. In passato è stato

consentito di devastare la costa sud
di Marsala: questo ci ha portato
sviluppo economico e turistico?
Non mi pare. Con la scusa dello
sviluppo economico adesso si vor-
rebbe aggredire la zona nord, che
significa aggredire lo Stagnone. Se
venisse davvero replicato da quella
parte quanto già fatto con la zona
sud questa città non avrebbe più al-
cuna speranza di sviluppo. Nel
mondo, aree come lo Stagnone rap-
presentano un volano per lo svi-
luppo del territorio. Da noi, invece,
lo si vorrebbe distruggere con la
cementificazione, dopo aver visto i
danni irreparabili che scelte di que-
sto tipo hanno portato al nostro ter-
ritorio. [ ... ] ...continua in seconda

Legambiente: “E' un buon Piano. Lo
sviluppo non passa dal cemento”
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UN MOMENTO DELLA SEDUTA

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA STAMPA

Bus: cambiano i percorsi
in favore degli studenti

I
l Comune di Marsala ha chiamato a raccolta la stampa

per presentare il nuovo piano del trasporto urbano. Ci

sono novità sul fronte, modifiche degli itinerari dei

bus, degli orari, per avvantaggiare anziani e lavoratori che

dalle periferie si spostano verso il centro, ma in particolare

per agevolare e quindi tutelare i tanti studenti degli istituti

superiori. Alla conferenza stampa erano presenti il sindaco

Alberto Di Girolamo, la comandante della Polizia Muni-

cipale Michela Cupini, il funzionario Alessandro Putaggio

ed il vice responsabile del settore Biagio Tumbarello. Un

territorio vasto 244 chilometri con 104 contrade, come af-

fermato dal sindaco, aveva necessità di essere rinnovato,

restando in linea col suo programma elettorale. “Il nostro

obiettivo primario è andare a prendere gli studenti nelle

loro scuole e all'uscita riportarli a casa attraverso percorsi

diretti”. I nuovi percorsi per l'entrata a scuola sono già in

vigore e da martedì si attueranno per l'uscita. “In via spe-

rimentale”, ha detto il sindaco, affinchè col prossimo anno

scolastico il servizio possa migliorare. Da martedì quindi,

i ragazzi che escono da scuola intorno alle 13.30, non do-

vranno aspettare fino alle 15 il successivo autobus di linea

nell'Autostazione di Piazza del Popolo, ma potranno at-

tende il mezzo vicino la scuola o nei luoghi di ritrovo poco

distanti. [ ... ]                                     ...continua in seconda

Da martedì tante novità sui collegamenti urbaniTRASPORTI
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[ Bus: cambiano i percorsi in favore degli studenti ] - Per quanto ri-

guarda le altre linee, al momento attuale, come è stato evidenziato

nelle slide proiettate, la linea Ciancio da e per l'ospedale compie dei

giri in tondo prima di giungere al nosocomio. Col nuovo servizio, ci

sarà una linea preferenziale per l'ospedale che servirà anche al quar-

tiere Amabilina (al ritorno) con direzione lungo la via Salemi. Nelle

assi principali della Città – via Trapani, via Mazara e via Salemi –

verranno garantite tratte ogni ora e mezza. In vista entro il 2018 del-

l'acquisto di 9 nuovi bus, entraranno in funzione gli Euro 4 e 5 ac-

quistati lo scorso anno e verranno dismessi quelli vecchi.

“L'intenzione è quella di riqualificare il parco macchine con l'Agenda

Urbana già programmata. Rivolgo un altro appello ai cittadini di uti-

lizzare i mezzi pubblici e a non intasare il centro Città con le auto. A

tal fine, invito loro ad usare i parcheggi in zona Stadio, Stazione, Sa-

lato, Sappusi”. Di Girolamo ha fatto sapere che si continuerà a pun-

tare sulla “Circolare” gratuita che fa tappa allo Stadio, dove i cittadini

possono lasciare le auto. Altre novità sono: i sistemi di controllo sa-

tellitare degli autobus (dotati subito di gps) ed i cartelli informativi

con cui i cittadini potranno conoscere quanto ritardo porta un bus e

gli orari delle linee. Verranno creati appositi stalli ed entreranno in

vigore i nuovi biglietti: ci sarà il ticket per una corsa, quello di andata

e ritorno ad un prezzo più conveniente, quello per la corsa giornaliera,

un carnet da 10 biglietti con 2 in omaggio e gli abbonamenti. L'Am-

ministrazione ha fatto un sondaggio tra i ragazzi e sembrano entu-

siasti del servizio urbano mentre la Polizia Municipale vigilerà

affinchè il traffico nelle ore di punta (entrata ed uscita da scuola) sia

fluido per tutelare i ragazzi stessi e la viabilità più in generale.

[ claudia marchetti ]

Il segretario comunale Angelo Valenti: “I contrasti emersi non sono di buon auspicio per il futuro”PETROSINO

Salvata una tartaruga
sul litorale marsalese

U
na tarta-

ruga Ca-

r e t t a

Caretta è stata tro-

vata in grave diffi-

coltà nei pressi di

San Teodoro, a

Marsala. L’esem-

plare di circa 54 cm

e 17 kg di peso, pre-

sentava una lenza

che fuoriusciva

dalla bocca, colle-

gata ad un groviglio

di plastica ed altri

materiali. Dopo una

segnalazione al nu-

mero dedicato SOSTarta 328.3155313 (attivo h24) del-

l’Area Marina Protetta Isole Egadi è stata soccorsa da un

collaboratore dell'AMP e trasportata presso la sede della

Capitaneria di Porto di Marsala e successivamente presso

il Centro di Primo Soccorso a Favignana. Il collaboratore

AMP, come da protocollo, ha tagliato la lenza a circa 25

cm di distanza dal becco, al fine di consentire un facile tra-

sporto dell’esemplare senza pregiudicare il successivo in-

tervento del responsabile veterinario del Centro di

Favignana, effettuato il giorno stesso, a tempo di record. Il

veterinario ha accertato che l’esemplare presentava un amo

da palangaro nel tratto medio-prossimale dell’esofago. La

posizione dell’amo e il tratto di lenza lasciato all’esterno

della ranfoteca hanno consentito al veterinario la sua rimo-

zione, attraverso un intervento di piccola chirurgia, effet-

tuato a poche ore dal recupero. La tartaruga si trova adesso

in riabilitazione nelle vasche del Centro.

Trovata in difficoltà a San TeodoroINIZIATIVE

Il Lions Club di Marsala ha
sposato la filosofia della
prevenzione. Ed è così che
è nato il Service distret-
tuale “Prevenzione della
cecità” con la presenza del-
l’Unità mobile oftalmica
diagnostica a Marsala in
Piazza Matteotti, l’8 marzo
scorso, per tutta la giornata
a disposizione di chi desi-
derava un controllo gra-
tuito. Francesco Gandolfo,
presidente del Lions di
Marsala insieme alla dotto-
ressa Sonia Bonfanti,
hanno dato il via alla gior-
nata per lo screening visivo
gratuito. “Prendersi cura
degli occhi significa mi-
gliorare la qualità della vita
propria e altrui. La preven-
zione può salvare la vista:
e questo è possibile solo
con controlli oculistici pe-
riodici”, ha dichiarato il
presidente Gandolfo. Sono
state effettuate oltre 60 vi-
site dall’oculista Maria Pia
Frazzitta, che ha prestato la
sua opera dedicando il suo
tempo gratuitamente.

INIZIATIVE

“Prevenire la cecità” con
il Lions Club di Marsala

La Cisl Marsala, con una
nota inviata al sindaco Al-
berto Di Girolamo, chiede
la riapertura dello Sportello
esattoriale. “La chiusura
avvenne quando il Comune
venne commissariato nel-
l'agosto del 2014. I risultati
li pagano i cittadini che
sollecitano insofferenti e
sdegnati assistenza a enti e
patronati inidonei. Ciò ha
portato all'aumento inevita-
bile delle controversie e
dell'impedimento a sanare
i tributi, rendono ancora
più urgente l'apertura di un
ufficio di zona”. La sigla
sindacale chiede all'Ammi-
nistrazione di individuare
al più presto un locale per
servizi esattoriali.

SINDACATI

Cisl Marsala: “Riaprire lo
Sportello esattoriale”
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L'Udc si tira fuori dalla coalizione alternativa a Giacalone

[ Piano Paesaggistico: approvato in Consiglio
documento di opposizione ] - Tra i consiglieri
comunali sono intervenuti, Letizia Arcara, Flavio
Coppola, Arturo Galfano, Antonio Vinci, Daniele
Nuccio e Federica Meo. “Esprimo soddisfa-
zione, a nome dell’intero Consiglio, per la par-
tecipazione alla seduta – ha affermato il
presidente Enzo Sturiano – perché rispondente,
alla fine, a quelle che erano le nostre certezze ri-
spetto alle tante perplessità che presenta il Piano.
[…]  Occorre innanzitutto muoversi in tutte le
direzioni affinché si possa sospendere l’efficacia
del decreto di adozione del Piano o attraverso un

ricorso al TAR, dove vengano fatti emergere tutta
una serie di grossolani e madornali errori tecnici
che presenta il Piano; oppure attraverso
un’azione politica, coordinata da tutte le forze
politiche, che possa arrivare al Presidente della
Regione, l’unico soggetto che, allo stato, ha il po-
tere di decidere sulla sospensione o meno. Ciò
consentirà alla Città, tra l’altro, di non essere pe-
nalizzata rispetto ad altri comuni siciliani nella
partecipazione alla ripartizione dei fondi comu-
nitari. In secondo luogo, ottenuta la sospensiva
che tutti auspichiamo, occorre subito iniziare a
lavorare per una nuova concertazione per la ste-

sura del nuovo Piano che corregga tutti gli errori
e le incongruenze riscontrate”. Del Piano Pae-
saggistico si tornerà a parlare lunedì 20 al Com-
plesso San Pietro (ore 10): lo strumento
urbanistico verrà illustrato per l'occasione dalla
sovrintendente di Trapani Paola Misuraca. In
quell’occasione hanno pure assicurato la propria
partecipazione sia il dirigente regionale del Di-
partimento dei Beni culturali e dell’Identità sici-
liana Michele Buffa, che Giovanni Curatolo,
consulente scientifico del Piano per gli aspetti
agronomici e forestali.

Con una nota a firma del segretario Angelo Va-
lenti, l'Udc di Petrosino comunica di avere deciso
lasciare il tavolo delle trattative a cui stanno par-
tecipando partiti (Pd, Psi) e gruppi civici che pun-
tano a costruire una coalizione alternativa al
sindaco Gaspare Giacalone. “Il susseguirsi di riu-
nione con i vari rappresentanti politici schierati
con la coalizione che vede come probabile can-
didato sfidante Vincenzo D'Alberti – si legge
nella nota diffusa dal gruppo petrosileno dell'Udc
- non ha prospettato nessuna garanzia per il fu-

turo di Petrosino. Una fredda somma algebrica
di partiti politici privi di entusiasmo, accomunati
non da un valido programma bensì da un unico
obiettivo : quello di sovvertire l'attuale Ammini-
strazione”. "Ringrazio per la stima mostrata nei
confronti del nostro gruppo - dichiara Angelo Va-
lenti, segretario dell'Udc - ma oggettivamente i
contrasti e le divergenze che emergono all'interno
della coalizione non sono di buono auspicio per
una serena programmazione dello sviluppo del
territorio. La crescita cultura, sociale ed econo-

mica del nostro paese - aggiunge Valenti - sono
gli unici e i veri obiettivi che il nostro gruppo si
è prefissato di raggiungere". Come già emerso
in questi giorni, le trattative all'interno della coa-
lizione alternativa al sindaco Giacalone sono
dunque destinate a proseguire almeno fino alla
prossima settimana e la stessa candidatura del-
l'ingegnere Vincenzo D'Alberti è condizionata a
una serie di condizioni politiche e programmati-
che ritenute irrinunciabili dallo stesso professio-
nista petrosileno.

CONTINUA DALLA PRIMA /2
[ Legambiente: “E' un buon
Piano. Lo sviluppo non passa
dal cemento” ] - Cosa vi aspet-
tate dalla politica locale, alla
luce della seduta consiliare di
giovedì? Durante il Consiglio co-
munale aperto è andata in scena
la peggiore espressione della po-
litica locale. Pensavo che questi
argomenti non ci fossero più. E
invece si definisce mostruoso un
Piano sol perchè impedisce la ce-
mentificazione delle aree protette
e prevede che nel centro storico i
contenitori d'acqua vengano di-
sposti in modo da non nuocere al
decoro urbano. Un piano atteso
da 30 anni viene vissuto a Mar-
sala come un fulmine a ciel se-
reno. I tecnici intervenuti al
Consiglio comunale aperto hanno
mostrato reazioni così sproposi-
tate da far pensare che capiscano

molto poco di urbanistica. La po-
litica locale, da parte sua, ha fatto
solo demagogia e populismo, as-
secondando la pancia di quei tec-
nici e facendo finta di interessarsi
alle loro ragioni. Il Consiglio co-
munale ha comunque appro-
vato un documento di
opposizione al Piano. Non
crede che tale azione politica

possa portare effettivamente
delle modifiche? Il documento
approvato dai consiglieri non sarà
nemmeno preso in considera-
zione. Non ci sono più i margini.
Ci sono norme della legislazione
europea a cui non possiamo più
sottrarci. Non si poteva fare di-
versamente. Eppure a Petrosino
l'assessore Federica Cappello lo
ha criticato per la mancanza di
concertazione, dimenticando che
se il Piano Paesaggistico fosse
stato approvato prima i caseifici
della Roof Garden a Torrazza non
avrebbero avuto alcuna autoriz-
zazione. A Marsala, pochi giorni
fa, l'amministrazione ha ritirato
con orgoglio la sua medaglietta
per la raccolta differenziata: una
settimana dopo non è riuscita a
dire una parola per difendere que-
sto Piano. Non si può essere am-

bientalisti a giorni alterni. Ma in
tutto il Consiglio comunale nes-
suno ha difeso il Piano, nessuno
ne ha colto l'importanza a difesa
del territorio. Nemmeno il Movi-
mento 5 Stelle, almeno a sentire
l'intervento del consigliere Aldo
Rodriquez. Come ho detto al pre-
sidente Sturiano, la terra non è
nostra: ci è stata data in prestito
per consegnarla alle generazioni
future. Per finire: il Piano prevede
anche la tutela degli alberi monu-
mentali dell'arredo urbano. Un ar-
gomento su cui Legambiente è
intervenuta più volte. Spero che
il Comune di Marsala finisca di
affidare la potatura alle imprese
edili. In quest'ottica, nei prossimi
giorni chiederemo un incontro al
sindaco per chiedergli di impe-
dire che si prosegua con questo
scempio. [ vincenzo figlioli ]LETIZIA PIPITONE
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Altri mondi, a Roma l’opera “nel tempo” di Antonio Mauro
D

a Madrid a Roma, il 22 marzo

verrà inaugurato nella sede ANAC

di via Carlo Alberto 63, “Essen-

ziale. Certe volte sogno/Altri mondi”, a

cura di Roberta Melasecca e di Ignorarte.

Fino al 31 marzo, vari artisti si alterneranno

in diverse project room e ogni giorno si

potrà partecipare ad attività e performance,

promosse da poeti, architetti, artisti, attori,

ecc., che si avvicenderanno nelle più di-

verse rappresentazioni e manifestazioni.

Particolare attenzione verrà data a tutti quei

progetti che si confrontano attivamente con

le nuove frontiere tecnologiche e con l’uso

di particolari tecnologie. Tra queste anche

l’istallazione dell’architetto marsalese An-

tonio Mauro, dal titolo “Cratere nel tempo”.

“Si tratta di una video-proiezione – ci ha

detto Mauro – che trae spunto da un vaso

del III secolo a. C. di un’opera selinuntina.

Al centro c’è l’uomo in quanto navigatore-

viaggiatore nella vita”. In particolare si

tratta di un cratere a campana del Pittore di

Ixion, o Issione, attivo a Capua dal 350 al

325 a. C., che si trova al Louvre dal 1987

dopo essere stato venduto in modo clande-

stino. “Tema della raffigurazione del vaso

è il massacro dei Proci da parte di Ulisse.

Riprendendo il mito di Ulisse, l’uomo at-

traverso l’isolamento e il contatto con il

mare compie una crescita spirituale, un

cammino interiore che proseguendo avanti

nello spazio lo riporta indietro nel tempo,

un ritorno alla sua terra, Itaca, che avviene

solo per mezzo della riscoperta del legame

con l’acqua della vita, ma anche un ritorno

alla natura dell’uomo e, ancora oltre, al-

l’origine dell’esistenza stessa – ad affer-

marlo è Simona Barbaro, collaboratrice di

Antonio Mauro -. Come un tuffo nelle

acque, come abbandono alla corrente,

come lotta per la sopravvivenza, il viaggio

in mare rappresenta una metafora del viag-

gio nella vita, un viaggio nella conoscenza

dell’io e del mondo altro”. Quella a Roma

sarà solo la prima parte dell’opera di Anto-

nio Mauro; la seconda sarà proiettata in una

macchina scenica all’interno del Meeting

Internazionale di Architettura che, come

ogni anno, si tiene al Parco archeologico di

Selinunte. 

L’architetto marsalese all’interno del project room ha realizzato un’installazione sul tema del viaggio dell’uomoARTE

Serata jazz al Baluardo con il Lilybaeum Trio
D

omani, 19 marzo, alle ore

18, la rassegna BaluArte

torna ad ospitare il jazz. Il

Baluardo Velasco di via Frisella, 27

a Marsala, vedrà sul palco un trio

inedito: Claudio Forti alla batteria,

Roberto Misso al contrabbasso,

Franco Calcara al pianoforte. Loro

sono il “Lilybaeum Jazz Trio” e pro-

porranno un concerto “Jazz & more

Jazz” tutto da gustare. Dagli stan-

dard anni ’50 al bebop e alle sfuma-

ture del jazz, il trio reinterpreterà dal

vivo Evans e Monk, Dizzy Gillespie

e Miles Davis e tanti altri grandi mu-

sicisti. Sarà una “Serata Velasco”

dove a vincere sarà la musica e lo

stare insieme. “Con Misso abbiamo

suonato negli anni ’80 – ha dichia-

rato Claudio Forti, presidente del-

l’associazione Baluardo Velasco – in

band locali che proponevano musica

di propria composizione, sul genere

prog, e che si facevano ascoltare in

diverse manifestazioni. Il nostro è un

ritrovarci dopo anni sullo stesso

palco e con lo stesso feeling. Io ed il

castelvetranese Franco Calcara in-

vece, abbiamo composto due cd agli

inizi degli anni 2000, che hanno ri-

scosso un notevole successo”. Poi

Forti racconta una chicca: “Uno di

questi album realizzati con Calcara,

viene spesso fatto ascoltare in alcuni

locali del centro di Erice. Un giorno

Pif, il regista siciliano, passò di lì du-

rante le riprese del suo ultimo film,

ascoltò le nostre musiche e volle as-

solutamente comprare il disco. C’è

anche una foto che gira spesso nel

web di Pif seduto sul divano con in

mano il nostro disco. Ci lusinga”.

Sponsor della rassegna BaluArte

sono le Cantine Caruso & Minini.

Media Partner della rassegna il quo-

tidiano “Marsala C’è” e il portale

web ItacaNotizie.it. L’ingresso al-

l’evento in questa occasione è a con-

tributo libero in favore del Baluardo

Velasco. Per informazioni o prenota-

zioni chiamare il teatro tutti i pome-

riggi o chiamare i numeri

334.5778640 - 0923.1954368.

Domani, alle ore 18,00 sul palco Claudio Forti, Roberto Misso e Franco Calcara tra standard jazz e… chiccheMUSICA

In sala “La la Land” e Ozpetek
Il Cinema Golden di Marsala si arricchisce di una serie
di appuntamenti. Dopo le tante richieste da parte di
spettatori, torna il film Premio Oscar “La la land”, il
musical di Damien Chazelle con Ryan Gosling e Emma
Stone, storia d’amore tra un musicista jazz e un’aspi-
rante attrice. Il film verrà proiettato alle ore 18. Alle 20
e alle 22 torna Ferzan Ozpetek con “Rosso Instambul”.
Orhan Sahin, uno scrittore di favole anatoliche torna ad
Istanbul dopo vent'anni di esilio autoimposto a Londra.
Il suo compito è fare da editor a un celeberrimo regista,
Deniz Soysal, che ha scritto un libro in cui sono conte-
nuti ricordi d'infanzia ma poi scompare. Sahin ne rac-
coglierà suo malgrado il testimone. Il 6 aprile invece, il
Golden alle ore 21 ospita il comico Carmine Faraco,
noto per le partecipazioni a Zelig e Colorado e per il
suo detto “Pecchè”. La prevendita dei biglietti è su Tic-
ketone/Tickettando oppure presso l’agenzia “I Viaggi
dello Stagnone” di via dei Mille a Marsala. 

I
n scena a Marsala, il musical “Famiglia è…”. Lo
spettacolo sarà rappresentato questa sera alle ore
20.30 al Teatro Impero. Il musical è inserito nel

progetto “Chiesa, famiglia di famiglie”, promosso
dalla Fondazione San Vito Onlus, dalla Caritas e dalla
Pastorale familiare e vede in scena diverse famiglie
appartenenti alle varie parrocchie della Diocesi. 

Al Teatro Impero il
musical “Famiglia è”

All’Auser cominciano gli
incontri per la terza età

L
’Università della terza e libera età dell’as-

sociazione di volontariato Auser di Marsala

si fa movimento. Lunedì 20 marzo presso il

Convento del Carmine si svolgerà, l’incontro cul-

turale con il preside Gioacchino Aldo Ruggieri, che

continuerà i suoi “Percorsi di Bellezza”.

U
n lettore di questa rubrica, che

porta lo stesso cognome dello

scrivente, chiede informazioni

sulle origini della famiglia e del cognome

Alagna. Il nostro, come è noto, è un co-

gnome toponomastico, cioè un cognome

che ci riporta al probabile luogo di prove-

nienza della famiglia. In realtà i centri abi-

tati che portano il nome Alagna sono tre. Il

primo, Alagna Valsesia, in provincia di

Vercelli, ai piedi del Monte Rosa, è un sug-

gestivo borgo alpino abitato dai Walser,

una popolazione di origine tedesca. Il

nome del borgo sarebbe una riduzione di

Alemagna, Germania. Il secondo, che si

trova in Lombardia, in provincia di Pavia,

è il piccolo comune di Alagna Lomellina.

Il terzo è la cittadina di Anagni, in provin-

cia di Frosinone, che nel Medioevo veniva

abitualmente chiamata Alagna. Con questo

nome la città, legata alla vicenda dello

schiaffo che Sciarra Colonna avrebbe dato

al papa Bonifacio VIII (1303), è ricordata

da Dante nella Divina commedia e da Boc-

caccio nel Decameron. Una volta appurata

l’esistenza delle tre cittadine con lo stesso

nome, bisogna vedere se è plausibile una

provenienza degli Alagna marsalesi da uno

di quei centri abitati. Diciamo subito che la

cosa è molto plausibile per tutti e tre quei

paesi. Un’immigrazione di cittadini prove-

nienti dall’area geografica compresa tra

Piemonte e Lombardia, in cui si trovano

sia Alagna Valsesia che Alagna Lomellina,

è documentata intorno alla metà del XII se-

colo, quando la Marchesa Adelaide di

Monferrato venne in Sicilia per sposare il

conte Ruggero I. A seguito della Marchesa

giunsero consistenti gruppi di suoi conter-

ranei chiamati genericamente “lombardi”,

che costituirono quelle colonie linguisti-

che, S. Fratello e Nicosia in particolare,

dove si parla ancora oggi un antico dialetto

gallo-italico. Anche una provenienza dalla

cittadina di Alagna/Anagni è plausibile

giacché è attestata pure una immigrazione

di cristiani provenienti dall’Italia meridio-

nale (Calabria, Campania, basso Lazio)

che hanno ripopolato le contrade siciliane

dopo la cacciata dei musulmani. Aggiun-

giamo poi che il cognome nella forma Ala-

gno è documentato in Campania: gli Ala-

gno sono tra le famiglie più cospicue di

Amalfi e abbiamo notizia di una Lucrezia

Alagno, nobildonna napoletana favorita

del re Alfonso il Magnanimo (1443 -

1458). Un Fulcone Alagno, invece, è do-

cumentato ad Agrigento alla fine del Due-

cento. Mi sembra improbabile tuttavia che

Alagno e Alagna siano la stessa famiglia.

Nella nostra città il cognome Alagna com-

pare nei primi anni del Cinquecento con

Zanni, Giovanni, capostipite dei numerosi

rami in cui la famiglia comincia a diversi-

ficarsi sin dalla fine del secolo XVI. A li-

vello di ipotesi si può pensare che lo Zanni

Alagna su ricordato sia lo stesso individuo

o il nipote di uno Zanni che alla fine del

Quattrocento viveva a Mazara. Se così

fosse, ed è possibile, gli Alagna di Marsala

sarebbero originari di Mazara e sarebbero

una delle numerose famiglie che nel corso

dei secoli si sono spostate tra le due citta-

dine vicine. Nel XVII secolo le famiglie

Alagna marsalesi sono già numerose e al-

cune benestanti avviano i figli o alla car-

riera ecclesiastica o agli studi, giuridici il

più delle volte. Abbiamo, infatti, un notaio

Ignazio Alagna che dà origine ad una di-

nastia di notai, di cui il più noto è quel Ro-

sario, poi barone di Mozia. Imparentato

con Rosario è Salvatore Alagna, medico e

poeta; mentre sembra appartenere ad un

altro ceppo quel Natale Alagna, giurispe-

rito e più volte amministratore comunale,

che nel 1798 viene inviato a parlamentare

con il comandante della flotta francese di

Napoleone ancorata al largo di Sibiliana.

Ad un terzo ceppo appartiene Antonino

Alagna Spanò, notaio, studioso di econo-

mia, storico e sindaco della città negli ul-

timi anni dell’Ottocento. Per non generare

confusione tra i vari rami della famiglia,

ormai enormemente allargatasi, tra la fine

del Settecento e i primi dell’Ottocento, si

comincia ad adottare il soprannome: Ricut-

tedda, Pitarro e Cuddana sono i tre ceppi

principali. I Pitarro, nel cui baglio di But-

tagana sostarono i Mille il 12 maggio 1860,

vengono ricordati nell’omonimo vicolo di

via XIX luglio dove, è da presumere, aves-

sero casa. Dei soprannomi degli altri due

ceppi ormai soltanto gli anziani hanno ri-

cordo.

MEMORABILIARUBRICHE

Gli Alagna
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

ANTONIO MAURO
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LETTERE /1

Avete mai provato a guardare le nuvole del cielo che corrono verso sogni ormai passati,  che inseguono speranze tra-

montate, spinte dal vento verso il sud dove si spegne la luce del pensiero nella fissità del tutto immutabile, dell’ineluttabile

declino, madre dell’indifferenza stanca dell’apatia di uomini nati morti che girano attorno al nulla bestemmiando operosità

e progetti nel languore di città sepolte dall’accettazione del niente quotidiano? Avete mai pensato che il vento che spinge

quelle nuvole è forza vitale animatrice che invita a correre e cercare, ad animare volontà ed azioni verso il nord del

pensare che animi progetti di futuro capaci di produrre movimento a scacciare il torpore delittuoso quotidiano padre e

madre del declino profondo del sud nel quale paesi, borghi e città dormono il sonno profondo uguale del tempo che non

cambia, della storia che si ferma a quel che fu nel crollo di monumenti muti di lapidi corrose e stinte? Avete mai pensato

che ad ogni nuova primavera rifioriscono speranze di progetti lontano dal profondo sud dove il tempo s’è fermato, dove

intelligenze e volontà più non collaborano al vivere civile ma al contrario chiuse rimangono in un esecrabile privato pa-

lazzinaro a molti piani tra i quali non ci si conosce o ci si ignora vivendo mortale egoistico isolamento? Avete più guardato

ai pubblici consessi, alle camere decisionali, alle stanze dei bottoni dove blaterano prepotenti le terze file della società

senza idee, senza progetti, senza voli di pensiero che valgano a fermare il declino del mio sud, del mio povero sud di

città e paesi e borghi che parlano solo di glorie ormai tramontate  sul rovinio dell’abulia umana, condanna di ogni cam-

biamento che rilanci progresso delle terre che furono canto e poesia quando grandi e volitivi furono uomini e donne di

questo sud che ora è senza slancio e senza amori e stancamente volge al tramonto senza più movimento? Furono i primi

un tempo, e primati si chiamarono, i governanti delle città, dei paesi, dei borghi e pure degli Stati. Fu la borghesia intel-

lettuale animata dal pensiero e anelante di produrre rinnovamenti con idee e con progetti che onorò politica nelle ammi-

nistrazioni e seppe cosa dire e cosa fare per pregressa capacità acquisita nelle professioni, nelle arti, nei mestieri, nel

lavoro faticoso di campagna. Furono liberali governanti, senza remunerazione né avidità di guadagno anche disonesto,

e mai mestieranti disoccupati della vita a cercarsi le poltrone dell'impiego nell'amministrazione pagata, di città, di paesi,

di borghi ed anche di Nazioni, sconosciuti spesso alle operose moltitudini che vivono di fatica quotidiana nell’arte  da

ciascuno praticata. Mai le nuvole che corrono nel cielo guarderanno con rispetto gli sfaccendati della vita  che lavoro

hanno trovato nelle stanze dei bottoni; che nulla erano e nulla sono e, impotenti correndo qua e là come canne al vento,

vivono un potere inutile nelle città languenti, nei paesi assonnati, nei borghi solitari, nelle nazioni avvilite da ladronerie

e millantata onestà che non resiste alle prove del tempo. Ma le nuvole continuano a correre nel cielo verso il nord di ogni

speranza mentre il malaffare e l’impotenza tentano invano di fermarle  cercando sempre, giorno dopo giorno, l’utile per-

sonale indifferente ad ogni universale declino. Eppure il sole continuerà a sorgere e a tramontare e il vento, ancora e

sempre, trascinerà le nuvole del cielo e forse, prima o poi, cambierà direzione e le spingerà verso un nord di rinnovate

speranze e di buoni propositi di rinascita culturale e umana, onesta e volitiva nel ritorno all’antico desiderio di operare

per la collettività con altruistica gratuità, offerta del proprio tempo. Non pagato per professione.                                                                                                                        

Gioacchino Aldo Ruggieri

Il vento del sud ovvero il lento declino di città paesi e borghi

FLASH DI SPORT
PALLAVOLO - Vittoria sofferta per la Sigel Pallavolo Marsala. La formazione del presidente Massimo

Alloro, reduce da una serie positivi di risultati, ha forse sottovalutato l’avversario di turno ed è riuscita ad

avere la meglio contro il Volley Group Roma solo al tie break. Contro la quart’ultima forza del campionato,

le azzurre si sono imposte 3-2 (28-26, 18-25, 25-23, 20-25 e 15-10) vanificando il fattore di giocare tra le

mura amiche. Le ragazze di coach Ciccio Campisi non hanno giocato al massimo delle proprie potenzialità,

ma fortunatamente, sono riuscite a reperire le energie necessarie a far proprio il risultato. Un plauso va cer-

tamente tributato alle bravissime e volitive ragazze del Volley Group che, nonostante la sconfitta, hanno co-

munque conseguito un grande risultato. Archiviata questa gara, in settimana la squadra lavorerà alacremente

agli ordini dello staff tecnico capitanato dal catanese Ciccio Campisi per preparare al meglio la proibitiva

sfida del prossimo weekend al cospetto della vice capolista Maglie.

CALCIO A 5 - Vittoria netta e convincente per il Marsala Futsal che, facendo valere il fattore campo,  si è

imposto per 6-3 contro l’ostico  Villaurea. Immediata e devastante è stata la reazione dei ragazzi di mister

Bruno dopo l’opaca prestazione contro il fanalino di coda Studio De Santis. Salvo clamorose sorprese, la

promozione in serie “C1” sembra essere cosa fatta per la compagine cara al presidente Tumbarello visto

che, oltre alle quattro giornate rimaste in calendario, vi è anche il recupero della partita di Pantelleria, quindi

ben cinque partite dove capitalizzare il vantaggio acquisito fino a questo momento. “Avevamo bisogno di

tornare a giocare bene e lo abbiamo fatto vincendo – ha commentato Pellegrino a fine match – adesso dob-

biamo fare attenzione nei prossimi incontri, seguendo alla lettera le direttive del mister a partire dalla prossima

gara a Trabia per poi festeggiare a Marsala insieme ai nostri tifosi”. Sulla mancata partita di Pantelleria Tum-

barello ha detto: “Si ricorda altresì che  tutte le società di calcio a cinque in Italia a partire dalla serie A alla

fino alla serie D sono ritenute “dilettantistiche” pertanto disputare un recupero in un turno infrasettimanale

pesa economicamente alle dirigenze delle squadre coinvolte e anche ai tesserati che per impegni lavorativi

personali sono costretti a saltare la trasferta, arrecando un danno tecnico alle squadre”.

a cura di Dario Piccolo

Pioggia di medaglie per Emozione
Danza al Campionato regionale

L
a Scuola di ballo A.S.D. “Emozione Danza” da Giovanni

Paladino e Giovanna Panicola, gli scorsi giorni è scesa in

pista a Catania, in occasione del prestigioso Campionato

Regionale FIDS. Tantissimi erano gli atleti provenienti da tutta la

Sicilia, ma gli atleti della Scuola marsalese, hanno saputo distin-

guersi ottenendo ben 13 medaglie d'oro, 5 medaglie d'argento, 4

medaglie di bronzo e tanti altri buoni piazzamenti.

La scuola di ballo di Marsala conquista 22 titoliDANZA


